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Un caso di 
sperequazione 
tra letturisti di 
consumi elettrici 
Ciri itimpayui 

un i/in[)f,!> (ii lai'/ifit>ni i-
' /JIHO /ia ni- uni am.t qn i> 
(in li u.'Cit'ìi- i l' Itili Le i / / 
uà IJI n uti • ! r 'mi ili < " ' 
nst' del ( i i M't' i di c\a '/ i 
elettili (t /jet I i Sr't \ a'n'n 
mi ( (i>i tu nn.i'iii'ii' .1 "i\r 
questi lei ai .tari finirvi i, -> 
sunti i <rit< i ,pai'ia,ii d •>.' /. 
.\FI si ti,pi e i utili- li ti hi. i'l 

L'ivi /,ai'.< il tti es'i tv ori 
tall ali ("// ii'ir, d'i a i it 'li 
l'i i 'in . i e" ! \ I ! , I t> i • 
. iria.i niit ".In di ' fu 11 n si a' 
tu in tuj/,"itn '. e ti >st'u.. i di 
/nulla (/mia in l'i.ii\ni >• tua 
sti 'ni un,tifi i un" 'il ina "i 
si t'ita ti luiinniii ui 'tu'mi 
. uliniilo ita e (/u • 'i il rut 
i/lstiatn HO'l (v ( (/' • li. l> in 
istiin.it /•( r leiri'ii: •: e i,vi' 
i (visvihnti qivstt fi'ali.tal l 
Ì a'' rv in •.'•in n ,U),JI Ila n 
(eia t'idei-- : tenuti' i <i>.iri 
di In s< illaidii piis a ut r/iit'L' 
((ito 7 II: ,t orso a.! io ttin/.o, 
! ii'tru pi rie dei In in idi,, 
ime (O'IIKI i U • mi'i /.iute.! 
/Hiraiio ii !,i /vini" t'alila /mi 
mosselo /mie («,-.; < i t\a a! 
I LSI I /ni i so'iti mota i e 
ir set. on In tsttuu i ir 11'ini 
ride elitirio /j'.'iio t v mnsi ' 
l'unto dei loro (''idi' hi i/.f' 
l istmi .li ni iieoi'o^'-uito (he 
il UlVOio si alto m nfi'ìtilin 
in cuiitu u fintali qiorii'ita ni 
lettiti isti, i ti- e. >i ci ci 'ino 
lu/i/ioitt ed impelivi i erso il 
ùntine di lai oro ttifuu.i a io 
loto (Ile aanii il'hciidcntt, die 
esistei u qui\d> il ioni -Ito ih 
lavoro sufuin'i'iiitii i l'UXI'l. 
fu coitdniiii'it'i a! rv 'mesci 
incuto dcllti i istintivi luione 
della cameni 

UIJIJI i/ucst i istiri.a e ri 
Cassazione />ei t' i diletto de 
astio Se tnv he In Cnsstr.iu-
ne ionie 11 iiiv/iirviiiio. imi 
i ulula la sentami dei l'i dui 
nule avremo questo nsitftcto 
clic in un t/iii/iiio di lai orato 
ii che /lei un i etto periodo ha 
stolto tintitoìilie avulsioni 
una /ini te i/ode di tutti t In 
ni fui jia tjiicsto finora sto'-
to. l'altra parte umane esc l'i 
sa Ditto clic i/ucsti ultimi 
}ier Iti Inni imprendami non 
liassoito ]iiu, attilli erso le 
narmuli i ic leiialì, tur i ale-
re i laro diritti, essendo 1/111 
la loro .sentenza passata in 
giudicato. chiediamo se e pos­
sibile trinare altre soluztont. 
come ad cseinpiit coinvolge-
re ali istituti piaidenzuili 
che pei quel periodo di appal­
to nun inumo riscosso 1 nor­
mali contributi, fare interré 
iure il <i difensore civuo,> i-
stittuto dalla liei/ione Tosca­
na se questi ha compiti e luti 
jtont pei tuli problemi, o al­
tri interrenti che la 1 astra e 
spericnza può suijqerire 

ALDO P A K O m 
< Incisa V . Firenze) 

I-i questione su cui tu cine 
di nspostii, etlett'.vamente pò 
ne un ptoblema il (piale e de­
si maio ,ul assumere con gran­
de probabilità 1:11.1 soluzione 
assurda alcuni lavoratori pò 
trillino mere r:iiin»M-.iii;i la 
loro «Minerà di ptest'iton di 
opera subordinata, le loro 
spettanze economiche oltreché 
normative nei confronti de' 
l'ENl'L. ;! conseguente tratta­
mento prev 'flenz'.a'e. inerire 
ad altri 1 (piai. s. sono irò 
vati nel'a si • -...1 nos .- i .ie MI 
.stanziale, tali riconoscimenti 
sono precìnsi dalla mera ( !• 
costanza deil'.icqu.esi e'iza .1' 
la pronunzi 1 pretorile che ha 
(iato loro torto 

Il ( incisore cilici» eh" tu 
cit: non li 1 so iz o p r "ite* 
venire 
timi, e 

a favore di fiuesti 
ri". Ina !>ari> 

: i 

:'i i s t i : -
ti previdenziali, ricorri Mao a". 
la procedura pen :'e p.T /• o 
ni's-.ì<i-!i , o i iT'hir i ie "o\i 
re'obero una s»>n i urei l' isio'e 
nel giudicato c;\ e. ::i bi^e 
al quale alcun. (.••• letttiris-: 
non .sono lonsidei.tti ^ubor 
diluiti Purtroppo ancora la 
<< giustizia » ha un .senno p.t 
dronale e M)Ì,«.»II l'a cesso ;il 
la vittoria trova ostacoli nei 
la mera scadenza di un ter­
mine processuale 

Con olili' cautela sull'esito 
dell'eventua'e giudizio, po.reh 
be tuttavia r:«orrers; agli n" 
ticoli :«>.» e s e - CPC" 1:1 ha 
se ai qua!- e possibile r:< Ice 
aere !.i rei.', a.-;o: 
tenza or. .o- . • . 
tOI IO .'. c o -1,1,. ; , , . 
'.or, he 1. una 
t e s ; : \ - , i . ( 
sc^na o e i e 
ì | S V ! ! . 1 H ' 

• l i !) 

.lel'.l s, .; 
• . .'. 11.1 o 
•;• r . - t .'", 

de"» ' :n ' 
:>.ir'. .• "e 

.1 inaici:.1 
- s ; o e < f 

• . • • s r 

ai n 
l i i i p o 
rova 

i .'.:• n o - , s »;• 1 
prim-t a\ mt* al 

i - : o n e c . s i \ : 

:1-. O 

!.l s;-".C!lZ l 
:: do, un f i , 
>;.!*i nii'n ii* 
^..idi.v , . . 
nella c.cis.i 

I.'az o-'.e o: 
postulile a: . he *a h'ambi'o 
del n*io\o or»», «ss» di'. IT.O 
r«'. per e .: può ni elle;;, es 
sere -.in.» ,«:a > *>"i la ^.•iTf 
/.< d-'i *fic> bre\ . Che .a r. :.> 
\ a nr«>. e«i ìr.i o!I*-e «-erti» ai-
tenz.oc.e ., 
1:1 II'..CM ( 
« he *..i ;i* : 
Te v a 1' : 
f'oKe e .a 
\euuial: a 

: on . .idere a:..-ora 
. r \ . cns . i iher : 

o -n.i e 1 :on«i ii 
pres ••• » w - «lei. a-
r:l-n,ii"i u*"j".i e-

,o\i ni». .:ner.".l 

Ouesta rubrica è curata da 
un gruppo di esperti Gugliel­
mo Simonei th i . giudice cui è 
affidato anche il coordinamen­
to, Pier Giovanni Alleva, avvo­
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo­
cato CdL Torino, Salvatore Se­
nese, giudice; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL di Bari Alla ru­
brica odierna hanno anche col­
laborato l'avvocato Corrado 
Bacci dell'Ufficio legale della 
CdL di Empoli • il prof. Fe­
derico Pochini Frediani della 
Università di Bologna. 

Servizio di leva 
e atto di nomina 
a pubblico 
impiego 
Cini loni/iut/ni 

pi t metili subito die ani he 
in puliti) una qui stione stret-
/ii*//' .'/e ,. '1 solitile ma non so 
a < n alti 1 1 il affici lui Ho 1 in 
10 af'nm (/'.orni 01 sono un 
(omotso /militivi) /ter ap/ih-
aito iti sc'/reti'ivt presso un 
( iinui'c pi,,in ihe io /tossii 
•uaai'ie seti 1-.0 passeru ai 
1 fi-i" ' le ('"' tempo 140 V) 
n:oi ni •" quanto tu rami 
ni e sitboi ''nata all'appi 01 a 
.tore dt> ('ohsiqho comunale 
1 11 Comitato ictiViiiiile di ioti 
tiof'o doliti esaminale fa ie 
Int.in detti)"! e .'(ine Motto 
p, oh ib'lmeilte (/ivo /)/ (/.'"' 
Kio pavido di lem no saio 
( >"t.,U'i!o i,ii lì sai.r.:a ai 
la u 'ie, ( e" e i/unsi ( cito 
( lv io non /lotio limiate ti 
nuo linaio Ora lot/lio (fuc­
ila ; ; .se /' fatti) ( fle io roti 
/ÌU.SU assillitele semaio nevi-
rv a ;,i r mi 1 i, ifi pos^n t 1 
i/'ieiim tv: dritti 'ri pai Ivo 
ìine qyc'ìn ili (ìiiedeie l'nspct-
talli "i e (ine se (orni il ri-
.sch.o di pi'idae i/'-esto posto 

'• (•/•(• a, 1 inni oite pi eoi ai-
paio aiicìie peicfie mi e stato 
d"tio clv dipaideia tlall .\m-
1 .' - tit'.fiìf (ii)lll"l't'.e il a-
it--ie i" malto e tfie camini 
t/i •• o "ou nodo dei piinli't/t 
('.•"mi IL' defili Costituzione 
l" ii'.vih'o *':> 1 ito tucani ini 
milito a lai orai e L' comunque 
i.'ro te questo tilt tianquili'z-
ziti the l'Ammutisti azione co-
umilile sa dcti'i nr.a poswo 
ne ite: r,n>i"rd> (tei seri c / o 
pulitili e ' fucile se non «« che 
(fio imitile Imma di assu­
ma e seriizioi pi r etti 1 iteti 
do the se olirli lv diritto mi -•' 
fosse Ki'ut'i toi/licie lo si sa-
1 cube tatto a in sede di ussc 
i/nazvinc d'-i punteiiqi o til 
moma'to de't ainm.ssione ni 
1 011. orso 

Vi imnriizv) mi ila orti se 
lonetc — come ini uiv/uio — 
1 isianilermi e nelt'eiaituatita 
(lv qi'eAa lettera fosse pub-
filiate ti lineilo le capirete li 
iv tu Oi di non indicate ne 
r' inni nome ne l'indirizzo 

LETTERA FIRMATA 
«Forlì» 

Si vuol sapere se il vincitore 
di un concor.so per impiegato 
1>I esso un'ummimstrazione co­
munale che ani 01.1 non ab 
Ina i .ceuito la nomina, pos^a 
esse ie piL>i>iiidicato da una 
eventuale chiamata al .servizio 
militare che intervenga prima 
della nomina Messa. 

Ui .soluzione del quesito 
non può esse ie data ( on per­
fetta cognizione di causa sen­
za aver prima consultato il 
icgolainento 01 gallico che il 
Comune deve sicuramente ave­
te ai sensi dell'alt. '-'20 T U 
ie'-s-i (omimah e provinciali 
(RD H maizo 1!)H4 n .'UW> 

In tramali /a di tale cogni­
zione. possiamo solo rilevate 
che. in effetti, il rappor'o eh 
pubblico nnpieeo M 1 *-,ene 
(ostrui to , a tutti uh effetti, 
nnicaineme con l'atto di nomi­
ti.! 1 cui requisì!, e condizio­
ni sono indicai-, nel tc-ola-
iiH'nto. prima di '.'le nomina. 
ron si potrà mai parlale di 
«aspettativa » per servizio mi­
litare 

Si deve per altro osservare 
d i e la dizior." dell'alt h'1 
Ci-'M'"!!!'!'. sci ordì» 1 in Io 
ade.n"in. • Co (ì -I servizio in. 
htarc .. !' >'i piegata.ca la pò 
s i / in i" di ì.:vo:o». appaie 
pio'ettiva (i: s.tua/ioni :in -h" 
analoghe a quelle del 1 «vora 
toie :n oics ' ioi i" 

Non seinbia. in altri termi 
111. : ne 1 art ."•'_' 1:1 parola 
f'inz.oni unii i;nen' » nei <•:« 
s; di forma!" esistenza del 
rapi-.-ito di lavoro, ma alt ie 
s; "M mie!'' iMi".,.ti«*r'4-t!C! de! 
p .0 il 1 o .'ìipiv^.'. nei q ia.i 
•' ì.'pp u lo (par m ni' -"t:» (VI 
'.' i*t.» d' nommu> nisiitn.sce 
una h j i t t i m i aspettativa de! 
1 m'eress.-to i he. ner aver v m 
to il con' orso, e concorrendo 
ne tutte le altre i ondiz.oni 
tartt 7. K e tTJl del T.U. n 
3«t If»:?l< assume un diritto 
so'.rscitno alla nomina 

Si torna a ripetere, per a! 
tn». che un piti approfondito 
•parere notra essere dato solo 
dono aver 1 (insultato il re<;o 
laniento or^-.n'-co del Connine 
interessato 

Vietata l'assun­
zione a termine 
per la sostituzione 
di chi è in ferie 

D.air.o n«»ti '.a. avvìi IH.UKUK I 
.i pel .Olio I'i i.i'C 11. lini re 
1 "Ce deci-.one il'-.!.! C.bsCM 
:.e 1 >i':,tenza 1» sriiisrpo ì"'Ti«. 
11 'JO'.i' p'iho'.icn'a s.ii'.a rivi 
s'a /:' /"< o /.'.'.•;•:<> VT7 
v .•_ TJ'1 -he ha si.tbili'o -.1 
divieni — dei .vaii'e dalla leuge 
n -"• ile! '.'"nJ — (« assun..-;e 
.av«»ratori « ou 1 o'iTratt«> .1 t ir 
mine in *«isiini/!«»np di a l f i 
assetili i>er ferie I-i decisione 
e Mcmficattva non soltanto 
perc.ie tenne a '.imitare la dif 
fusione ile. ..iv«»to a ternane 
mr.o dei tanti casi di ì.ivoro 
precario) ma aia ìie per le con­
seguenze che i.e possono de­
rivare nel senso eh.» se il la­
v o r a n t e e stato assunto a ter­
mine 111 violazione della sud­
detta legpe — cioè al di fuori 
delle poche ipotesi in essa 
prevista — l'assunzione deve 
considerarsi come f«uta a tem-
1"H» indeterminati» e quindi il 
lavoratore na diritto di gode­
re delle stesse garanzie, anche 
per quanto riguarda la stabili­
ta dzl posto, che in genere gli 
spettano nel rapporto di la­
voro. 

Si è concluso all'alba di ieri il lungo dramma della famiglia De Martino 

DAL RAPIMENTO ALLA LIBERAZIONE 
40 GIORNI DI ANGOSCIOSA ATTESA 

Il sequestro la notte del 5 aprile - Ridda di messaggi, telefonate contrastanti - La solidarietà dei lavoratori e l'impegno di lotta contro 
la violenza - A Pasqua i primi contatti e l'inizio di laboriose trattative - Gli organi di informazione tacciono su richiesta della famiglia 
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NAPOLI A sinistra, giornalisti e fotografi davanti all'abitazione dei De Mart ino; a destra. Guido De Martino con il Tiglio Alberto 

Conclusa l'assemblea 

della frazione 

Foa-Minìati del PDUP 
ROMA — Si è conclusa ieri 
all'EUR l'assemblea nazionale 
della frazione minoritaria del 
PDUP che fa capo a Miniati. 
I delegnti hanno eletto, in ino 
do molto laborioso e contra­
stato. un Comitato centrale 
di coordinamento di 75 meni 
bri. incaricato di gestire il 
processo di unificazione con 
la maggioranza di Avanmiar-
dia ODeraia. Tale unificazione 
dovrebbe realizzarsi nel mese 
di ottobre. 

Î a mozione, approvata alla 
fine dei lavori, si esprime m 
termini di contrapposizione ai 
partiti della sinistra e ai sin­
dacati operai, invitando prati 
«unente a fare del raggrup­
pamento politico che dovreb­
be nascere dalla unificazione 
con Avanguardia operaia una 
formazione antiunitaria e 
massimalistica. La mozione 
abbandona, come conseguenza 
di tale atteggiamento. la pa­
rola d'ordine del governo del­
le sinistre. 

Ha avuto un certo significa­
to che il gruppo dei sindacali­
sti facenti capo a C.iovannini 
e lattieri non abbia voluto in­
tervenire durante 1 lavori del-
l'i'ssrmblea. che è stala del 
resto improntata ad un tono 
d. «fiducia e di scoraggiameli 
to 

Vittorio Fon ha tentato ieri 
di rialzare il monile con un 
discordo nel quale ha. tra l'ai 
tro. affermato la necessita di 
un netto rifiuto della vio 
lenza 

Morti due giovani 
nell'incendio di un 

appartamento a Modena 
MODKXA — DranimatHO in­
cendio in un appartamento 
suo al primo piano di un 
p,iK.zz.: di recente costruzio 
ne nella immediata periferia 
di Modena D.ie giovani fi­
danzici hanno perso la vi'a 
ori ermamente bruciati dalle 
fia.ii'c.e 

Altre quattro persone, tul­
le appartenenti a! imi le»» fa 
n'iì...rc sono rimaste tir.ue 
;!•••..'!• ustionale I e vii ime 
-oi.o FA: Pasqmne'h d 'Jl 
ani'i e Walter Poppi di '_'! en 
ttamiv. ojHT.il Fra i feri'i due 
iratel.i (il 5 e 'A anr.\ A.essn. 
e Martello H.»r<it-!ì. («lave 
umile 1. i.ot.ro dei pm«>h 
P:i:no Poppi di M anni 

Alle 1»> i.ch'appartami i.'o 
di via Mondigli ":'<! -i tiova 
va 1 intera t.itnigha ruini'a 
per il pnmzo In.prov. is.»iner. 
te. i>er i ause ani ora in v ìa di 
a l l e n a m e n t o , l'intera saperli 
i le (tell'appanamento prer. 
de\p fui* ii. pare a U I M di 
\ n incauto uso di ltqi.'.d.» 
(ouibustibi'.e per la palizia 
de: pavimenti stessi 

Immediato l'interverto dei 
Vigili del J«.«H«> Per ì due pe 
ro ìiiilia e stato possibile I 
fraiel.ini e uh altri due fami 
ha ri «olio ricoverati con prò 
gr.'isi riservata nei reparto n 
s'ionati del pohclmii o della 
e ira 

Scontro frontale 
sulla Grosseto-Siena: 
due morti e tre feriti 

GROSSETO — Due morti e 
tre feriti e il pesante buan 
cto di un grave incidente 
stradale accaduto sulla su 
perstrada Grosseto Siena ieri 
mattina alle 11.30. 

Le vittime sono due coniu­
gi di Grosseto, gestori di una 
edicola in piazza De Maria. 
Vincenzo Paolini di 54 anni e 
Ada Corridori di 49 

Mentre Vincenzo Paohni de­
cedeva sul colpo la moglie 
spirava poco dopo all'ospe 
dale Feriti 'engermcnte i tre 
oci'ip.iiiti 1 ..ilio Imier.tma 

DALLA REDAZIONE 
XAPOI I — Sono le J.'i.ló del 
a aprile Guido De Militino, di 
ritorno da titia m i n i m e di 
l 'aiuto che 1 ha vi-to impe­
gnato fino a pochi minuti pu­
ma. p.ucheggia la sua .< 127 » 
nel coitile, sotto casa, in via 
Aniello Falcone, 25fì Nello 
stesso palazzo abi'ii il padre. 
Fiancesco. L'n inquilino, ami­
co della famig'ia De Martino. 
Dino D'Antuono. sente soatte-
i c con loiza gli sportelli di 
un'auto e avverte lo stridere 
di oneumat ii i sull'asfalto, s'af­
faccia e fa appena in tempo 
a scingere un'autovettura che 
s'allontana: gli sembra una 
r iAT «124» ipo i t di colore 
bianco e ne nleva solo ì pri­
mi quattro numeri di targa. 
« !;t)ò;5.. ». 

Insospettito, anche perche 
ha notato che lo sportello Ia­
to guicta della « 127 » non e 
chiuso, ma accostato, telefona 
a e isa (icll'ain'U) e chiede al­
la moglie. Mana Rosalia Va-
> t i o . se Giudo e in casa. IJI 
donna nspt nde di no e av­
verte il suoceri). Il vecchio 
tea ler ^UCMAMAU comprende 
sub.to «niello che e accaduto 
e avverte la polizia. Sono le 
2.\'.\'i Da questo momento ha 
inizio l'angosciosa attesa. 

Le telefonate si susseguono 
alle redazioni dei quotidiani 
e delle agenzie di stampa. 
Messaggi apocrifi vengono la­
sciati iiii po' dovunque, firma­
ti dalle sigle piti fantasiose. 
Nel .suo d: poche ore il rapi 
mento viene mendica to e 
smentito dai NAP, dalle BR. 
da Ordine nero, e nattiralmen 
te si innestano le odiose e 
ripugnanti azioni degli scia­
calli che gettano in un'ansia 
compiensibile i familiari del 
giovane sioinoarso Si coni 
prende subito ine il rapimen­
to non e del s.iliil l.a fami­
glia vn e uni tranquillità ma 
ceito non possiede beni tali 
tia poter «insilili are la ni Ine 
sta «li un risi irto E allora s; 
irai'a tu un ennesimo episo 
ino i he si inserisce in quel 
la torbida manovra tuttora in 
corso per scardinare Io Stato 
demcciat ico. metterlo in gì 
no< chio 

fu'ia la i itta si s'ringe ir. 
•OII.O a 'a lanugini De Mar'i 
no L'abitazione dell'ex s«>gre-
i t i . o (i-I PSI r vr'ui i ost.ci 
'•• di uomini polita i. di espo 
!..•.''". ile nio".(io siii'iai aie. 
i..i'u:.i!e i ; e i:."ei.do'.o "ts - . 
inumargli !a '.MIO s,,,idane"j 
I t ' i t g . i i u / . l 'Io'i s,nil.j. ili II. 
l'ili Dil l i s ' . Di l l i .'HI M IDUCID 
ge'.e'a e p-r giovedì 7 apule 
al ti .ale danno la loio adesu» 
- t- IX P( I P*sl. P.sDI PRI 
PLI Demo* r.(7ia nrolt-'arij. 
Par: l'o Rada a!e P D I P i Coi. 
sig.i resiior.ale. provincia.e e 
lomnna'e II uirte.. « i.e ]»re 
ct>il? il ( (ciazio in piazza Mat 
ii-o ti ve«ie la parte. ìpazione 
ci de» ine di migliaia di lavo 
ra"«»ri. studenti, donne, i ìtta 
nini, di ogni estrazione so 
ciale. 

Intanto nessur.o si fa vivo 
Il telefono in casa De Marti 
no lai e. I rapitori insistono 
ne! loro silenzio Mirano chia 
rau.en'e a far annientare la 
tensione >»i infittisi ono 1 
me~s.i«>«>i fasulli che vengono 
iiKiirizza"! in varie ( itra a.le 
sedi or . giuratili e del .a RAI 
TV Contengono ruhieste a 
betran'i » i me la liberazione 
una volta dei nappi*.'s detenu 
ti. 'in'aìtra di brigatisti rossi 
i .nal ' ia anci.r.» (te: fascis'i 
prigionieri in Spagna 

C;.i investigatori, anche se 
intervenuti :n dimensioni mas 
sicce e con 1 loro uomini 
migliori, non riescono a ve­
nire a capo di nulkv Batto 
no vane piste, ma nessuna 
sembra quella giusta L'auto 
a bordo della quale sarebbe 
stato caricato De Martino, la 
« 124 » sport di colore bianco. 
nonostante il setacciamento 
della citta e della provincia. 
non viene ritrovata Vengono 
esi^uite anche perquisizioni in 
abitazioni di decine di perso­
ne sospette ma non rianno al-
i a.i (s i to C e .ma insistenza. 

nei messaggi tasulli, di pater 
nita del i.ipimento da pari e 
di giuppi ts'reni'MHi di de 
stia II !i aprile, nspi inva­
ine.'.te a Genova e a Rom-i. 
vendono n'.iov.'.ii nti" iv-ss • j 
gì con ì (jiiuli le Bucate lus­
so e ì NAP s r v n ' «senno eh 
aver oiganizz..to il rapimento. 
Gli investigatori ritengono au 
tentici ì due messaggi l a fa 
miglia intanto v.ve' nell'ango­
scia più piofortla in attesa di 
qualche s c i i a ' e che aia la 
piova che Giudo e vivo. 

Il giorno di Pasqua si regi­
stra una svolta. Il segretario 
del PSI. Tettino Cni'ii. a cui 
disposizione vii ne messo un 
aereo militare d^lla presiden­
za del C'orsigho dei ministri. 
piomba a Napoli. Si reca pri­
ma a casa di rra:ic?s"n Do 
Martino e, poi. pi'rtecm.i m 
ques'ura a un vertice di ma­
gistrati e alti funzionari oi po­
lizia. Che ( osa e accidiiio'1 

C e stata la piesa di conti ito 
coi rapitori? Ufficialmente il 
riserbo legna sovrano Si in­
tuisce pero che ci soiv» novi 
ta e una prima telefonala 
che pare autentica. Comincia 

a (Mcolcre : • "he 1.-. vocn de' 
la richiesta di un riscatto cit 
n i in » mili..i:'u 

?I»rcvled' la ..pn'.c si rnmi 
SCOPO, m i ni none coug'UMia. 
ì Consigli iegionitlf-, piovni 
ci.il" e i cmuni'le per esjjri-
ineie ancora ima volta la con 
cimna pei .1 vile episodio e 
per rinnovare l'impegno ad li­
na costante vij'il m~.i p .r !a 
difesa dello Stato e delle .sue 
istituzioni 

A casa De Minimo giunge 
una sccon:!:. telefonili.'. All­
eile questa volta .sembra che 
»u ìc'c-r.ocutoii siano davvero 
1 lap i ion . l a iiclncst.i di n-
scatto sai ebbe coufciinata. 
Non dicono altro. Da mol'i 
latti si deduce che. co.nini 
(pie. citialcosu e avvcn.it.) Non 
.« cas t n 14 apule , per la pu­
ma volta, la hui'igha De à'zr-
tino nc>n i ice ve i gior ahs'i 
p .r il quot'oi-.1'.-'. "ìcontro ih 
mcsi'.i a punto del.a *-1f.i;'.'io 
ne II giorno dopo Frances'-o 
De Mattino ricevo eh nuovo ì 
gioiivilisti e e nfeiina che ì 
rapitoli si rono fatti vivi e 
hanno forni''» clementi che 
sembrano assicurare la veti 

d u n a delle lo io affermazioni. 
Il 10 apule ni casa D.- Mar 

tino i i s! consulta sulla on 
pò..-nata che la mogi.e eh 
('•urlo, la .i'_;:ioia Maria Ro 
s..i!.i Vale: io. nvolgt attui­
vi, rso la televisione un mes 
sangui ai ìapnori L'ipotesi 
viene a lungo valutata e poi 
scarnita Nello stesso tempo 

| amici molto vani i a Fr.in-
( i . s t o De Aiaiiiiio tanno sape-
ìe ai giornalisti c h j non sa-
ic-'ohe mopporuipo ui\ neh 
i l lus ioni 'mento dell' inteiessc 
intorno a' ìi'pimento Si pò 
trei)bc cosi facilitale ì con­
tatti con ì rapitoli. 11 1!» apri­
le la nell'esili del silenzio 
stampa e ufficiale. 

Tinti ì giornalisti compren­
do. I'Ì lo sti.to (i'anuno de'Ia 
famiglia De Militino, si ren­
dono cont.» che e probabile 
s'a una condizione posta dal 
rapitori pjr condurre in por­
to la ti attutiva per la libera­
zione di Giudo e il silenzio 
cala sulla Grammatica vicen­
da Si lompL'ia all'alba di 
ieri. 

Sergio Gallo 

De Martino: 
dovere di tutti 

è salvare 
le istituzioni 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Due grosse a-
crime sono sc«se sul vo. 
to del compagno on Funi 
cesco De Martino quando 
ha de t to « La mia piota e 
stata mera data di quel'a 
sancita da tanti altri coni 
/ii.nm Penso a S'ari: che 
"on ha listo più tornare 
la tiglia dal lampo di con 

Slittamento nazista, penso 
a: liriQhi anni di pi tenone 
di Pei tini paro ci tufi 
ttuc'A che hanno pagato 
molto d' pm )• 

Noi sui» stucco p-mio di 
libri e di rabbie con cana­
rini. affollato fino all'in 
verosimile da giornalisti e 
teieopei,i*on. Francesco 
De Martino ha parlato pjr 
invi quindicina di immiti 
t.L'oriquv di intesta vec" 
da iw redibile e politica --
hr affermato — incile se 
Ivi l aspetto di una estui-
siane. i"> iniquio clv n'.i 
nquirer.ti s'ipnnr.o I tre fu 
ce Ilo tev.uto per la i\ta 
di m:o tiqf'ti mi oqoi e li­
lialmente t'ni'o un ifcu'ro 
aurato quaranta qiorn: 
Certo e unii sconl'ttu p.'i 
lo Stato, e un coìvo pur 
t"to a! partito socialista e 
al sistemi pul;t\o in tv 
pende In questi o'ii'ni ho 
ioni preso o? -ora di p::t la 
mnoscia d: tcnte famtn'te 
che hanno doniti) subire 
rnp : 'dit' Penso che sui 
dai ere di tutti salraqum 
da:e le istituzioni, MCIO .si-
euro pm di prima che bt-
sugi": tornire a! c'ima del­
l'' Liberazione ali accordo 
dt 'le forze politiche con­
tro la strateqia della t io 
ler.-i'i li Paese lui bi.su-
fio dt sicurezza, tutte le 
forze politiche da uno mei 
fere da parte quinto le di 
ride e persare all'ordine 
pubblico, alla st'i'rJ-Ai e 
cnno'min. pache e la -^ri­
si che alimenta la tensio 
ne » 

« Cnialt e he siano le cti 
chc'tc — ha proseguito il 
leader socialista - - se :' 
mctncln e la violenza, i' 
terrorismo, la sostanza e 
la stessa, destra e sini­
stra non lono che parafe 
A" ai'rciiuto a S'apoli. ma 
potevi ni cadere anche al­
trove i uihu sperare the 
eresiti invi menda riman­
gi un caio isolato ma di 
mi comunque bisoqnera 
tenere conto E devo ri­
spondere a'ic interpreta­
zioni qualiinnui.stiche sul-
/"evo suscitata dal rapi 
mento di Guido l'emozio­
ne e stata mr.qqiare solo 
perche si redevi m que­
sto atto un attentato vi 
sistema, non perche i poli­
tici siano dei prn ilegiati 
Sono cittadini come tutti 

* ' . • * 

Francesco De Mart ino 

r/'t nifi e la natte ha ca 
pito lite colpite un uomo 
politui) ivo' une colpire 
ni quali he modo le ìstitu 
z.tiiii D.i questo e dai 
ti "A' ultii casi di lap.mcn 
f i:o'ifn"rno tutti trarre 
ina Icone > 

lutei rog'ito sul'e sue 
(oi'vi'izioni a pioposito eh 
eh: siano ì npi tor . . l -ran 
11 sco De Murrino ha n s p o 
sto- ,i / ' s^ifii sa ita ima 
faviiqliii ionie la nva. s.'ii 
zi, u:cz,i. pei une estorsio 
ne da e es.scr n diet'o urti 
mente patitici molto so! 
t'ìc che sapei a di a care 
rwonioii i e tensiont ne! 
Paese /•!" la stcss i mente 
che i.spwi ìa stiatcoia del 
la {"risiane ne sono sicu­
ro la condizione in i in et 
tii ! :nma oqc/i e decisameli 
te peqqiore di q:,e!!a della 
quarti li: una atterra >t 
sa din e e il nemico, e al­
meno st combatte ad ar­
mi ni unniche modo pa 
r. C'tn il nemico non lo 
lanosi vuno. questa e la 
iosa più preoccupante 
non sapere da dui e i tene 
questo attacco alfe istitu­
zioni questa ondata di no 
lai"'! che sta pioiocaudo 
t( 'ite i ittime i on I ucci 
siane di poi cu laqazzi co 
me q'.t agenti di polizia 
itiott: di recente». 

Nei '2'Ì giorni m cui mi­
che noi abbiamo osserva 
to il silenzio stampa, c'era­
vamo spesso informati sul­
lo stato di salute dell'an­
ziano leader socialista, su 
come sopportava l'angoscia 
dell'attesa. Ci avevano det­
to che ormai non parlava 
ouasi pm. e che s e ne 
stava per lunghissime ore 
seduto nella poltrona dal­
la quale aveva tante volte 
risposto ai giornalisti Ie­
ri mattina De Martino ci 
ha ricevuto in piedi, ha 
stretto ancora una volta 
H mano a tutti. 

e. p. 

LE TORBIDE OPERAZIONI DELLA BANDA INTERNAZIONALE 

? La RA.C0. IN. centro di spionaggio? 
Fra i reali contestati ad all'imi «lei trafficanti d'armi è anche quello di «procacciamento di notizie concernenti la 
sicurezza dello Stato» - (ili arrestati più importanti -ono per ora Guardigli e Fatane Spataro, litolari della società 

La terza edizione della « Vogalonga » 

1400 barche a remi 
nella laguna veneta 

- ' * "X* * * ti 
...^«.ì».* JWhu iVi i--«ya 

VENEZIA — Milleq.iattrocer.totre ur.oarcaz.ioni di ogni tipo 
e dimensione hanno daio v.ta ieri alla terza edizione della 
« Vogalonga ». partendo dai bacino di San Marco e pereor 
rendo una trentina di chilometri tra le barene e le isole della 
laguna. La «vogata non competitiva» ha luogo ogni anno p«rr 
commemorare il primo « Sposalizio con il mare >«. avvenuto 
sette secoli fa. il giorno dell'Ascensione, per celebrare la su­
premazia della Serenissima su tutto l'Adriatico I quattronu-
iaquattrocentotre rematori hanno sostato a lungo a Burano. 
Murano e Sant'Erasmo dove si sono ristorati Migliaia di per­
sone hanno seguito dalle rive le loro fatiche. 
NELLA FOTO L* liguna dissemini t i di b i rchc . 

ROMA — i Pim acc,-.mento 
di notizie conceinen'i ia si 
i u:c//.i dello Siati» >> cinesici 
e il reato pm grave iont? 
stato ad alcuni appartenenti 
.dia banda ìntemazui .a le e he 
trafficava anni ed esplosivi 
di ogni tipo, reato tenuto fi 
nora segreto (Jamcoci pei-
sone sono state ari .'State tra 
giovedì e sabato, e ai t ie em 
cine si sono rese Limanti Tia 
q'icste uh ime Giorgio I). 
Stefano, .'l'i anni, un espo 
nente d?lla mafia calabiese 
e .1 romano Enzo Varano, eh 
.>:> anni, eg.iah per lutti, so 
no quelle ni « a->s(.< uz ionc a 
(i> l.i.qutre i ( •< traffico cu 
.ir.i.i ed esp.os.vi i . •)•„, ;,; 
i ;..[- cu quest.' nersone. i .i 
li.e atio.au.o eletto, ciovi.tnuo 
i.spunaere .nu i.e eh-: leali» 
pi» - .is;.. dui; art J.V. dv, ( p 
< ( .u,.little si priK .ira ru.iiz'e 
(i .e. :i»-..'inter.-ssf ni ..a s;, u 
ii-zza o»-Ko st.it.» «i. i ou,un 
q .e nell'interesse polita o. 
:r.'.'i:i,i o .niernazionale. del 
. > >irtto. debbono rimanere 
st-gret?, e punro i o n la re 
« .'.«•lune (ìa ire a (invi an 
ni .-

G»i arresti pm importanti 
pei ora sono quelli di Lui 
g. G lardigli e di Armando 
l'alane sjKiiaro. MM i cieha 
HA CO IN. ;.r..i s,», ieta d. 
imiiort eip<irt. u n i sene in 
via Clementina 1 nel (entro 
di Koina I cme salarino gì1. 
c i iat i i on il u t o airesnss. 
ni.» dal Trio.ina.e d. Ihiina 

I.u s.Kit-Ia iavoiava iol i . 
p.t 'an.-nte nel. .cuora mei. 
te t.irgr.e •» il mociesii» porto!. 
•n.«i .* mei.le n.imer. f ie l i» 

i.: : s-ill t-.t r.i o aboonaM l' 
:• i ad .n mese ta la RA CO 
IN » ìa e oinpletamente s. o 
i osi iuta a,la polizia e ai ser 
v.zi di sic,ire zza malgrado e ne 
".a s-ia attività abbia avuto 
in.zio da almeno due anni 

Nego annuenti im^rnaziona 
li e in que.h della malavita 
io» ale. ia RA CO IN. faceva 
ctinoscere ì suoi strumenti 
di morte attraverso depliant 
pubblicitari, uno dei quali era 
stato trovato nell'appartamen­
to di ah une persone sospet 
tate di appartenere a una 
banda di criminali Le ven­
dite. alle volte, ammontavano 
a diverse centinaia di mi­
lioni, venivano fatte anche at­
traverso rateizzazioni e le ban 
the iute lessate per le ns.'os 

sioni erano p r lo pm quelle 
svizzere 

L'oiganirzazione. da quanto 
si e potato i.ppif ii'Ii re dagli 
inquirenti, e ia riuniti' a* i sia 
m Italia, sia in a'tri Paesi 
europe., del Medio Oriente 
.-* dell'Africa Ed e proprio 
la compless:; attività e il gros 
so volume di affari svolto. 
d . e fai ebbero suppoire Tesi 
stenza eh personaggi « al di 
s'»pra di ogni sospetto -> alla 
guida del traffico eii armi 

Luigi Guardali potrebbe ?s 
sere soltanto la cias>u a « te 
sia di l'in i»i> mentre gii ai 
'ri arrestati > anno ruope i to 
"uti Piolo S f iondano ;»:..o.i 
:>.'.mente di semplici « piaz. 
sii » Gli inouirenti avanzano 
aitine ! lpo'«-si i n - ri.eir.i la 
RAC'OIN ci sareb'.H1 ia n. • 
Ita o quali he grosso irati. 
i-ante svizzero ma .'iti.-si non 
est luriniio i n e l'intera orga 
mzzazii.i.e fosse di reti a da 
pe i -onaggi politili ìt i.ian: ( on 
'.'aiuto e la fop-rtura di qua! 
eh'- funzionario dell'apparato 
statale I clamorosi sviluppi 
dell'inchiesta giudiziaria pre 
visti per i prossimi giorni. 
forse si riferiscono a questa 
pista 

Inoltre le notizie diffuse e 
eh? riguardano la forni;-ira 
di armi leggere come pistole 
e nutra ai gruppi eversivi di 
diversa colorazione (he ope 
rano m Iial.a. farebbero s;,p 
porre che gii inquirenti han 
no già individuato ah uni pre 
tisi »ar.ali i n e vanno al d. 
.a del semplice «omn.ereio 
( .ar.ciesim. i Pili volte si «• 
denunciato l'esistenza di gran 
n. quantità di armi nel no 
stro Paese e ia oisinvoitura 
(un ia (piale vengono abban 
donate dai gruppi eversivi 

In ogni covo dei NAP. del 
le .i Brigate rosse «. ai « Or-
eiine nuovo >> eec e negli ap­
p a r t a m e l i « prigione » per se 
questrati, sono state rmvenu 
te armi di diverso tipo, e in 
tale quantità che potevano 
« armare » interi plotoni di 
persone. Quelle armi che so 
no state abbandonate con tan 
ta facilita, pur essendo sul 
mercato nero molto costose, 
dimostrano che per i terro­
risti non esiste alcuna preoc­
cupazione di reperirle in po­
co tempo C e inoltra da con 
siderare che la R A C O I N . era 
in grado di fornire esplosivi 
eii o^ni tipo e apparve ; hiat u 

re e!eOroni(he per lo scop­
pio a disianza di bombe, ed 
altri strani-n'i come detona 
tori ad alto potenziale usati 
nel nost io Paese m d u c i s i 
a.ii'iitati 

I carabinieri r(in • riusciti 
a sequestrare un apparccihiu 
eìe-ììromco per lo scoppio a 
distanza e nei prossimi gior 
ni gli esperti dovranno sta 
bi lnc F; e- d»'llo stesso tipo 
cu quello trovalo ne! « bun 
ker » cii via (iti Foraggi do 
ve fu (. .Tiretti P1erlingi Con 
• utelh. pre1 mi-» Killer d?l 
g"idii e O'-corsiii 

In cor! hiM'ir.e. i i sarebbe 
io t'iMe le premesse IKT SI O 
prir". ait iaveis' i le inciagu»» 
s il.a RA( O IN . a! uni gros 
s. nvsteri • h" finora ranno 
avvolto il t e r ' o n s m o in Ita 
ha Gli inquirenti si chmo 
strano i>"ini'sti ma al tem 
pò sj,-ss.» non nascondono 
serie preo< i -ipaz:om essi t«-
iiU'r.o (ne nel prosieguo delle 
mn.i_'.n.. qualcur.'» - molto pò 
t •ni''' » potrebbe- mettere lo 
ro il bastone fra le ruote 

Franco Scottoni 

!-

! Protesta radicale 
i per la sospensione 
! di una rubrica 
I radiofonica 
i ROMA — Il presidente ile'. 
J C or.sjjj.io federativo del PAT 
. t.u» radutile. Spadaccia, ha af 

fermato che !.. rubrica radio 
! foni, a « Perfida RAI ». della 

Prima Rete, che avrebbe do 
vuto andare m onda, come 
ogni domenica, alle ore 13,30. 
e stata ieri sospesa « per non 
far parlare Marco Pannella »» 

I-a RAI ha motivato con ra 
gtom tecniche la abolizione 
della rubrica, ma. secondo 
Spadaccia, tale decisione rien­
trerebbe « nel comportamento 
generale di tutti gli organi di 
informazione della RAI-TV. 
che. salvo una sola eccezione 
sul TG2 riguardante Adelaide 
Aglietta, non hanno consenti lo 
ne dichiarazioni, nò interviste, 
né commenti , in diretta o in 
differita, ai dirigenti radicali 
sui gravi fatti avvenuti ii 12 
magg'o a Roma ». 
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